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ANOVRA 
ngeletti, strada maestra taglio  
osti politica e evasione  

 Roma, 20 mag. - La "strada maestra" della 
anovra economica deve essere "aggredire l'evasione 

iscale e ridurre i costi della politica". A dirlo il segretario 
enerale della UIL, Luigi Angeletti, a margine di un 
onvegno sullo Statuto dei lavoratori, organizzato dallo 
tesso sindacato. Angeletti ha riferito che nell'incontro di 
eri con il ministro Tremonti "ancora non ci sono state 
ose definite, noi abbiamo detto cosa vogliamo". Il leader 
ella UIL ha comunque confermato che "non ci sono stati 
egni alla riduzione della spesa sociale, mentre si sta 
iscutendo sul blocco delle finestre delle pensioni, che 
ignificherebbe un innalzamento dell'età di 2/3 mesi e 
ulla moratoria ai contratti del pubblico impiego". La UIL 
i riserva di dare dei giudizi "quando diranno qualcosa di 
onclusivo. Hanno capito che bisogna tagliare i costi 
ella politica e ci faranno delle proposte su come e 
uando". Angeletti ha ribadito che e' necessario tagliare i 
osti della politica "perchè questo paese non se lo può 
iù permettere e bisogna anche incidere sull'evasione 
iscale. Sono più importanti questi temi che una 
orrezione dei conti dell'1,6%. Il rapporto tra cittadini e 

stituzioni politiche - ha concluso - deve essere  
rofondamente cambiato.  

ISCO 
roietti, federalismo occasione  
er ridurre tasse lavoro  

- Roma, 19 mag. - "Oggi è più che mai 
ecessario coniugare il risanamento dei conti con il 
ostegno alla crescita dell'economia". Lo dichiara il 
egretario confederale della UIL, Domenico Proietti. La 
IL, prosegue, “è pronta a concorrere a questo disegno e 
hiede al Governo di definire una complessiva politica 
conomica che muova in questa direzione. Una politica 
he elimini i privilegi e le illegalità, a cominciare da quella 
iscale. L'entrata in vigore del federalismo - conclude - 
arà l'occasione per dare una prima risposta alle 
sigenze di riduzione delle tasse di tutto il mondo del 

avoro”.  



OCSE 
Angeletti, tasse su redditi finanziari per crescita 

 - Roma, 4 maggio - ''Abbiamo segnalato al ministro Tremonti, che quest'anno presiederà la 
'Ministeriale' dell'Ocse, l'urgenza di una politica internazionale comune in direzione della crescita'': lo 
afferma in una nota il segretario generale della UIL, Luigi Angeletti al termine della consultazione delle 
parti sociali oggi a Roma, al ministero dell'Economia, in vista della annuale 'Ministeriale' dei Ministri 
dell'economia dei Paesi Ocse, che si terrà il prossimo 27 e 28 maggio a Parigi. ''Noi crediamo - aggiunge 
Angeletti - che la riduzione dei debiti, che oggi giustamente catalizza l'attenzione di tutti, non possa essere 
raggiunta solo attraverso una riduzione della spesa pubblica. Siamo anche convinti che occorra spostare il 
carico fiscale sui redditi finanziari e, a questo proposito, chiediamo l'introduzione di una tassa sulle 
transazioni finanziarie internazionali volta a sostenere la crescita e lo sviluppo''. Il Ministro Tremonti e il 
Segretario generale Ocse, Angel Gurria, - informa la nota - hanno incontrato le delegazioni allargate del 
Tuac e del Biac, le organizzazioni sindacali e datoriali dell'Ocse. Al centro del confronto i temi della ripresa 
economica, dell'innovazione, della 'crescita verde', dell'occupazione e delle regole di condotta delle 
imprese private.  

FISCO 
Proietti, Ocse conferma necessità riforma  
 

 Roma, 11 mag. - "I dati dell'Ocse sulla pressione fiscale in Italia sono l'ennesima conferma 
che il sistema va profondamente riformato". È il segretario confederale della UIL, Domenico Proietti, a 
commentare così il report Ocse. Un rapporto ''di fondamentale importanza" perchè conferma come le 
tasse sul lavoro "abbiano raggiunto livelli altissimi". "La UIL chiede al Governo di definire insieme alle parti 
sociali una nuova politica economica in grado di coniugare rigore e sviluppo. L'obiettivo è quello di 
conseguire una riduzione del deficit pubblico contemporaneamente a un sostegno della domanda interna 
per far crescere la nostra economia oltre l'1% previsto per i prossimi due anni”.  
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FISCO 
Angeletti, se non si apre tavolo si apre problema disoccupazione,  
tema crescita sembra secondario per governo 
 

 ROMA, 30 APR - Se non si apre il tavolo con il governo sulla riduzione fiscale "si apre 
un problema". Lo afferma il segretario generale della UIL Luigi Angeletti a margine dell'inaugurazione 
di una mostra presso l'archivio di Stato 'Il primo maggio tra festa e repressione'. "Non abbiamo 
derubricato la possibilità di uno sciopero ma è la cosa più stupida da fare" ha aggiunto Angeletti in 
relazioni alle possibili reazioni del sindacato all'eventualità di non apertura del tavolo. "Quindi se non 
si apre questo tavolo - ha ribadito il leader UIL - si apre un problema". Angeletti si è soffermato inoltre 
sul dato ISTAT sulla disoccupazione osservando che "questo è il nostro vero problema, continuiamo 
a perdere posti di lavoro, l'economia non é in ripresa nel modo in cui ci aspettavamo e il tema della 
crescita economica - ha proseguito - sembra un problema secondario per chi deve decidere". 
Riguardo agli interventi da fare per uscire dalla crisi, "il sindacato le idee le ha ma sono sempre 
inascoltate. Occorre - ha detto - ridurre le tasse sul lavoro e tagliare gli sprechi e i costi della politica e 
tagliare i costi del funzionamento delle nostre istituzioni pubbliche, dai comuni allo Stato nazionale". Il 
leader UIL ha fatto l'esempio del premier spagnolo Zapatero che "ha tagliato 300 posti di dirigenti 
nella pubblica amministrazione. Quando cominciamo - si è chiesto - a dare segnali di questo 
genere?".  
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Mini-car, scuole private, viaggi e circoli 
Fisco a caccia con il nuovo redditometro 

Nel mirino anche le spese per i leasing e per ristrutturare casa 
di Luisa Grion 

Dossier. La questione è matematica: chi denuncia un reddito di 14 mila euro annui 
difficilmente potrà regalare al figlio una minicar nuova che ne costa almeno dieci. Chi a 
malapena mette insieme mille euro al mese non ce la dovrebbe fare a portare in crociera 
tutta la famiglia o versare una salatissima retta per la scuola dei figli. A meno che non 
dimostri di aver vinto la lotteria o conquistato un'eredità. 

Con i numeri non si discute, meno che mai con quelli del fisco e sarà un nuovo modello 
matematico d'ora in poi a individuare i contribuenti a rischio evasione. L'Agenzia delle Entrate 
sta elaborando una nuova versione del redditometro, ovvero di quello strumento usato dal 
fisco per vedere se le entrate dichiarate dal cittadino corrispondono al tenore di vita che 
manifesta. L'idea è Per valutare il tenore di vita si terrà conto del luogo dove si risiede di 
procedere in fretta e di mettere in funzione il nuovo modello entro l'estate. 

Le novità principali allo studio dell'Agenzia sono di due tipi: una riguarda il metodo usato per 
individuare il campione, l'altro le nuove voci di spesa da inserire nel modello. Per la prima 
volta, infatti, nel determinare la «base» di 830 mila famiglie da sottoporre in via sperimentale 
al reddito- metro si terrà conto non solo della composizione del gruppo (single, anziani soli, 
coppie con o senza figli) , ma anche del luogo di residenza. Sotto il profilo dei costi abitare al 
Nord o al Sud, in una area metropolitana piuttosto che in campagna è diverso. E' diversa 
quindi è la capacità contributiva delle famiglie stesse. 

Individuato il campione, raccolti i dati già forniti dalla dichiarazione dei redditi, si tratta ora di 
svecchiare la lista delle spese. Sicuramente per capire se il contribuente ha un tenore di vita 
corrispondente al reddito bisogna vedere se ha un casa di proprietà, quanto spende d'affitto, 
e quanto consuma per energia, gas o mutuo. Ma anche le eventuali spese per la 
ristrutturazione possono dire molto sulle entrate effettive del padrone di casa. Nel nuovo 
redditometro, poi, non potranno mancare alcune voci adatte a «smascherare» un benessere 
non visibile sul 740: le spese di viaggio, l'iscrizione a centri ippici e centri benessere, 
l'associazione a circoli esclusivi, la stipula di polizze assicurative e la frequentazione di case 
d'asta. L'acquisto di auto di lusso e barche già è considerata un'avvisaglia di alto reddito, ora 
per si guarderà anche alle minicar, ai moto cicli, agli acquisti in leasing (voce dalla quale, dai 
primi accertamenti, già emergono «interessanti discrepanze») e alle L'Agenzia delle entrate 
vuole introdurre le modifiche prima dell'estate scuole private (solo quelle con alta retta). 
L'Agenzia delle Entrate già sa che nel 2007, per esempio, ci sono stati 97 mila acquisti di 
autovetture soprai2. 100 di cilindrata il cui costo è risultato doppio rispetto ai redditi dichiarati 
al fisco dall' acquirente. 

Incrociando le «caratteristiche» della famiglia, le entrate e le «notizie» dichiarati al fisco con 
le informazioni raccolte da diverse banche dati (e tenendo conto so - lo delle spese 
certificate, non delle stime) si darà vita ad un modello matematico: se risulterà che le spese 
sostenute saranno per il 25 percento superiori al reddito denunciato al fisco suonerà 
l'«allarme evasione» e l'Agenzia dà vita ad un accertamento. Gli ispettori confessano di 
puntare molto all'«effetto deterrente»: aumentati i controlli, il Fisco spera che i cittadini si 
diano una regolata. 
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FISCO 
In arrivo sconti per far tornare i cervelli in fuga 
 
In arrivo incentivi fiscali per i `cervelli´ in fuga che decidono di fare rientro in Italia e che 
hanno meno di 40 anni. La commissione Finanze della Camera ha approvato un pacchetto di 
modifiche alla proposta di legge bipartisan che punta a aiutare i lavoratori che sono andati 
all’estero alla ricerca di un impiego. Per ottenere il bonus, che inizialmente era sotto forma di 
credito di imposta e che durante l’iter in commissione si è trasformato in sconti alla base 
imponibile, occorre però essere in possesso di una laurea. Sono misure che interessano tutti 
i cittadini comunitari che hanno meno di 40 anni, che studiano, lavorano o che hanno 
conseguito una specializzazione post lauream all’estero e che decidono di fare rientro perché 
hanno trovato un lavoro dipendente oppure hanno deciso di avviare un’attività di impresa o di 
lavoro autonomo. Occorre trasferire il proprio domicilio in Italia. I redditi da lavoro dipendente, 
i redditi da impresa e i redditi da lavoro autonomo ai fini delle imposte concorrono alla 
formazione dell’imponibile in misura ridotta. La percentuale è pari al 20% se i lavoratori sono 
donne o se sono impiegati nelle regioni ex Obiettivo 1. È invece pari al 30% per tutti gli altri.
Gli incentivi decadono qualora la residenza o il domicilio venga nuovamente trasferito fuori 
dall’Italia prima di cinque anni dalla data della prima fruizione del bonus. In tal caso si 
provvede al recupero dei benefici già fruiti con applicazione delle relative sanzioni e interessi. 
A partire dal 2010 viene istituito un fondo presso il Tesoro, alimentato dal gettito reale delle 
imposte dirette dei soggetti coinvolti. In attesa che entri a regime vengono stanziati 5 milioni 
di euro per i primi due anni. 
 

  
Prevenzione e contrasto evasione fiscale 2010 
 
Con circolare n.20/E del 16 aprile 2010 l’Agenzia delle entrate ha dettato gli indirizzi 
operativi per la prevenzione ed il contrasto all’evasione fiscale per l’anno 2010. Punto di 
partenza, i buoni risultati ottenuti nel 2009: sono stati infatti incassati 9,1 miliardi di euro, con 
un incremento del 32% rispetto al 2008. Per l’anno in corso l’Agenzia rafforza il proprio 
impegno, con l’obiettivo di migliorare, oltre alla capacità repressiva, anche la capacità 
dissuasiva dei controlli, cercando di aumentare il livello di adempimento spontaneo degli 
obblighi fiscali.  
Nel 2009, l’azione si è incentrata nell’individuazione di diverse macro- tipologie di 
contribuenti, come grandi e medie imprese, piccole imprese, lavoro autonomo, persone 
fisiche, enti non commerciali e nell’adozione di  varie tipologie di intervento, differenziate 
anche in base al rischio di evasione e alle peculiarità dei contribuenti. 
Tra gli obiettivi qualificanti l’azione di contrasto per il 2010: 

• per i grandi contribuenti, il tutoraggio (con cui il contribuente, in determinate condizioni, 
riceve il beneficio dell’assistenza fiscale gratuita da parte di un tutor dell’ufficio, con 
conseguente riduzione del rischio di errori) esteso alle imprese che nel 2008 hanno 
conseguito un volume d’affari o ricavi non inferiori a duecento milioni di euro;  

• per le imprese di medie dimensioni, un incremento delle attività di controllo con selezioni 
più mirate mediante specifiche analisi del rischio di evasione o elusione;  

• per le imprese di minori dimensioni   e per i professionisti, valorizzazione degli studi di 
settore e delle situazioni di non congruità, ma anche controlli sulla platea dei “congrui”, 
con circa diecimila interventi previsti per verificare la veridicità dei dati dichiarati ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore;  
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• per le partite Iva, intensificazione del contrasto del fenomeno delle compensazioni con 
crediti inesistenti;  

• per le persone fisiche, incremento degli accertamenti, ad esempio riguardo evidenti 
manifestazioni di capacità contributiva incompatibili con i redditi dichiarati, nonché 
contrasto dei fenomeni di residenza fittizia;  

• per gli enti non commerciali e le Onlus, individuazione degli abusi nell’utilizzo dei regimi 
agevolativi.  

Decisa, inoltre, un’azione integrata tra Agenzia delle Entrate, Inps, ed Equitalia che per la 
prima volta definiscono obiettivi comuni per la lotta all’evasione, e fissano per il 2010 il 
raggiungimento di incassi per 16,6 miliardi di euro da riscuotere tra imposte, tasse e 
contributi non pagati.  
L’esigenza, condivisa dai tre enti, è quella di incrementare le capacità di controllo, nonché la 
tempestività di attivazione dei canali di riscossione coattiva, unitamente a quelli di definizione 
del debito fiscale o contributivo, prima dell’intervento dell’agente di riscossione. L’obiettivo 
2010 di 16,6 miliardi si propone un incremento di circa il 20% rispetto ai risultati, pur ottimi, 
conseguiti separatamente.  
 
 

 
Il fisco con le ruote.  
Per il 2010 coinvolte 14 regioni per 23 tappe  
 
Riprende dalla Sicilia, ultima tappa del 2009, il percorso itinerante del camper dell'Agenzia 
delle Entrate, che porta assistenza fiscale e servizi ai cittadini residenti nelle località della 
penisola privi di uffici stabili dell'Amministrazione finanziaria. Sarà Piazza Armerina il comune 
che terrà a battesimo, per l'anno 2010, "Il fisco mette le ruote", l'iniziativa che, ormai da tre 
anni, fa arrivare i funzionari delle Entrate, con la loro postazione mobile, anche nei paesi più 
piccoli dello Stivale. Il progetto, sperimentato con successo inizialmente dalla direzione 
regionale Piemonte, è stato esteso dal 2008 anche alle altre regioni attraverso una regia 
centrale. L'obiettivo è quello di agevolare l'utenza nell'assolvimento degli adempimenti 
tributari, attraverso una più capillare presenza sul territorio. 
Grazie a questo progetto, realizzato in collaborazione con i Comuni, i contribuenti che 
abitano in luoghi normalmente non serviti dagli uffici del fisco, possono evitare spostamenti e 
spese avendo a disposizione, dietro l'angolo, un vero e proprio front-office delle Entrate, con 
tanto di dipendenti forniti di postazioni e collegamenti telematici che nulla hanno da invidiare 
a quelli delle strutture stabili. I servizi erogati sulle quattro ruote, infatti, sono praticamente gli 
stessi:  

• informazioni sulla compilazione del modello 730  
• assistenza nella compilazione e trasmissione del modello Unico  
• chiarimenti in materia di comunicazioni di irregolarità e di iscrizioni a ruolo  
• registrazione dei contratti di locazione  
• rilascio di codici fiscali e partite Iva  
• richiesta di duplicato della tessera sanitaria  
• abilitazione ai servizi telematici (codice Pin)  
• informazioni su successioni e donazioni. 

Quest'anno le regioni coinvolte dal tour saranno 14, le tappe programmate 23. Il camper 
sosterà nei comuni per tre giorni, dal mercoledì al venerdì. 
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